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Giovedì 28 marzo 2002

VIVILOLORATORIO

Centro Giovanile di Bolgare

Pasqua degli Ado Gruppi G

LA GIOIA

VINO

Dalla Pasqua ebraica:

KADDESH

(consacrare)
Si riempie la coppa di vino. Poi il capotavola recita la benedizione tenendo la coppa alta nella mano destra. Gli altri sono in piedi.

Benedetto sii Tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, Tu, che crei il frutto della vite.

Benedetto sii Tu, o Signore Dio, re dell'universo, nel tuo amore per noi, Tu ci hai dato, o Signore nostro Dio, momenti di gioia, feste, tempi di letizia, questo giorno di festa delle azzime, questo bel giorno di sacra riunione, festa della nostra libertà, sacra riunione in ricordo dell'uscita dall'Egitto. 

Benedetto sii Tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, che ci hai fatto vivere, ci hai mantenuto saldi e ci hai fatti giungere a questo momento.

Ci si appoggia sul fianco destro e si beve la prima coppa.
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DANZA

Liberiamo il corpo per manifestare la nostra gioia

Il signore della danza

Danzate ovunque voi siate, dice Dio
perché io sono il Signore della danza:
io guiderò la danza di tutti voi.
Dovunque voi siate,
io guiderò la danza di tutti voi.
Io danzavo il primo mattino dell’universo,
io danzavo circondato dalla luna,
dalle stelle e dal sole.
Disceso sulla terra
e sono venuto a Betlemme.
Io danzavo per lo scriba e per il fariseo,
ma essi non hanno voluto né danzare né seguirmi;
io danzavo per i peccatori,
per Giacomo e Giovanni,
ed essi mi hanno seguito e  sono entrati nella danza.
Io danzavo il giorno di Sabato,
io ho guarito il paralitico,
la gente mi diceva che rea una vergogna.
mi hanno sferzato
mi hanno lasciato nudo
e mi hanno appeso ben in alto
su una croce per morirvi.
Io ho danzato il venerdì,
quando il cielo divenne tenebre.
Essi hanno sepolto il mio corpo
e hanno creduto che fosse tutto finito,
ma io sono la danza e guido sempre il ballo.
Essi hanno sempre voluto sopprimermi
ma io sono belzato ancora più in alto
perché io sono la Vita
che non può morire:
e io vivrò in voi e voi vivrete in me
perché io sono, dice Dio,
il Signore della danza.

LAVARE LE MANI

Dalla Pasqua ebraica:

URCHATZ

(lavare)

Il capotavola si lava le mani.
LA SOFFERENZA

SEDANO CON ACETO, ERBE AMARE, HAROSET

Sedano e erbe amare: simbolo della vita difficile che gli Ebrei avevano condotto fino alla loro liberazione.

Dalla Pasqua Ebraica:

CARPAS E MAROR

(sedano e erba amara)
Il capotavola prende un pezzo di sedano, lo intinge nell'aceto o nell'acqua salata dice le seguenti parole:
Benedetto sii Tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, Tu che crei il frutto della terra.

Dopo aver mangiato, lo distribuisce ai commensali, i quali recitano la stessa benedizione.
Il capotavola prende in mano dell'erba amara e dice:
Quest'erba amara che noi mangiamo, perché la mangiamo? Perché gli Egiziani amareggiarono la vita dei nostri padri in Egitto, come è detto: "Amareggiarono la loro vita con lavori pesanti costringendoli a preparare malta e mattoni e a lavorare la campagna: tutti i lavori che essi facevano furono loro imposti" (Esodo 1,14)

Tutti intingono un po' d'erba amara nel haroset e mangiano dopo aver detto quanto segue:
Benedetto sii Tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, che ci hai santificato con i tuoi precetti e ci hai comandato di mangiare erbe amare.
LA DOMANDA...
Il più giovane pone la seguente domanda:

Perché mai è diversa questa sera da tutte le altre sere?

Tutte le altre sere non intingiamo neppure una volta, mentre questa sera mangiamo due volte.

Tutte le altre sere mangiamo pane lievitato o pane azzimo; questa sera solo pane azzimo.

Tutte le altre sere mangiamo qualunque verdura; questa sera solo erbe amare?
VIDEO

Alcune immagini di sofferenza tra i giovani d’oggi

LA QUOTIDIANITÀ

PANE

Pane non lievitato: pane della debolezza, (Es. 12,15) della miseria, dell'impotenza: a ricordo della situazione di schiavitù in Egitto; non si mangia pane lievitato, simbolo della forza (Es. 12,20).



DISEGNO

Esprimere la vita attraverso le dita

I COLORI DELLA MIA VITA
GIALLO:
luminosità - vita - gioia

Esuberanza,, entusiasmo, vitalità, dinamicità, credo nella vita

NERO:
pessimismo - sguardo cupo - lamento

Senso di inferiorità, sono un buono a nulla, tutti ce l'hanno con me, di sicuro andrà male anche questa volta, è sempre colpa mia...

VERDE:
speranza - fiducia - delicatezza

Mai arrendersi, vediamo cosa è possibile fare, mi rendo disponibile, si può sempre rimediare, voglia di capire...

VIOLA:
rigidità – pregiudizio - condizionamento

Rigidezza - mentale, mi preparo una scusa, giudizio e umore altrui mi condizionano, nessuno mi crede, nessuno mi considera...

ROSSO:
passione - coraggio - forza - impegno

Non riesco e dire di no,  un sì a tutti, facciamo insieme, vuoi che ti dia uno mano, tutto ha un senso, creatività e gusto del bello, coraggio e tenacia.

MARRONE:
monotonia - poca vivacità

Nel sorriso c'è sempre un “... ma non so” agli altri non interessa, non mi sento in sintonia...

BLU:
profondità - interiorità - movimento - metodo

Attenzione e ascolto, segretezza e fedeltà, laboriosità silenziosa, prudenza, precisione e metodo, o lo faccio bene o non lo faccio...

GRIGIO:
tetro - freddo - chiuso - senza tonalità

Sto con un piede dentro e uno fuori, mah non so vediamo, ci sto e non ci sto.

ARANCIONE:  riserbo - sensibilità – tenerezza

Mi accorgo di come stanno gli altri, so farmi vicino nel modo giusto.

ROSA:
delicatezza, vitalità, festa, 

Sguardo di stupore, discrezione e garbo, giovinezza...

LAVARE LE MANI

Dalla Pasqua Ebraica

ROCHTZA'

(lavare)

Tutti si lavano le mani dicendo queste parole:

Benedetto sii Tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, che ci hai santificato con i tuoi comandamenti e ci hai ordinato di lavarci le mani.

LA CONDIVISIONE

CENA

Dalla Pasqua Ebraica

SHULCHAN 'ORECH

(cena)

Si inizia il pasto serale. L'antipasto è un uovo: cibo che richiama, non solo nella cultura ebraica, significati simbolici (la perfezione delle forme, ciò che non ha inizio né fine).

IL RIPOSO

CONCLUSIONE

Dalla Pasqua Ebraica

NIRSAH

(accettazione)

Il capotavola dice:
O Essere purissimo, che abiti i cieli, risolleva il popolo innumerevole; riconduci presto i virgulti della tua pianta, ormai redenta, in Sion con canti di gioia.

RILASSAMENTO

Lasciamoci coccolare...

NANNA

PENSIERI IN LIBERTÀ

